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Il crac di Onorato

Sequestrati i conti della Tirrenia
si fermano tutti i collegamenti
Antonino Pane

Tirrenia ferma le navi. Uno stop
autorizzato dai commissari

straordinari della compagnia che
hanno proceduto al sequestro dei
conti correnti. Sequestro chiesto e
ottenuto dopo che Tirrenia ha salta-
to alcuni pagamenti che denuncia-
no, secondo i commissari, il cattivo
stato della salute finanziaria del
gruppo che fa capo alla famiglia
Onorato.

Apag. 29

Le vie del mare

Tirrenia, remi in barca
sequestrati i conti di Cin
fermi tutti i collegamenti
>Mossa dei commissari straordinari >Onorato: «Scelta irresponsabile
«Società liquida ma non operativa» in un momento grave per il Paese»

L'ECONOMIA

Antonino Pane

Tirrenia ferma le navi. Basta col-
legamenti, basta continuità terri-
toriale con la Sardegna, la Sicilia,
le Tremiti. Uno stop di fatto auto-
rizzato dai commissari straordi-
nari del compagnia che hanno
proceduto al sequestro dei conti
correnti di Cin, la società capofi-
la di Tirrenia. Sequestro chiesto

e ottenuto dai commissari
straordinari dopo che Tirrenia
ha saltato alcuni pagamenti che
denunciano, secondo i commis-
sari, il cattivo stato della salute fi-
nanziaria del gruppo che fa capo
alla famiglia Onorato. Difficoltà
culminate nella richiesta di falli-
mento di Moby da parte dei fon-
di che detengono i pacchetti ob-
bligazionari. Una vicenda che an-
cora si muove sul filo del rasoio e
che si incrocia con quella dell'al-
tra compagnia del gruppo, la Tir-
renia appunto. I commissari di
Tirrenia in Amministrazione

Straordinaria, Gerardo Longo-
bardi, Beniamino Caravita di To-
ritto e Stefano Ambrosini fanno
sapere che «malgrado Cin abbia
più volte comunicato loro in for-
ma scritta la propria disponibili-
tà ad offrire, nei limiti del con-
sentito, garanzie di pagamento
di quanto reclamato da Tirrenia
in AS, in data odierna hanno ese-
guito, in questo momento così
drammatico per il Paese, un se-
questro conservativo sui conti
correnti di Cin. Teniamo a preci-
sare - aggiungono - che la società
è liquida ma che di fatto il blocco
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dei conti correnti ne impedisce
l'operatività. In seguito a quanto
sopra - conclude il comunicato -
l'attività di Cin, compagnia che
svolge in convenzione con lo Sta-
to il servizio di continuità territo-
riale via mare per le isole, è stata
paralizzata. Pertanto, con decor-
renza immediata, sarà impossi-
bile continuare lo svolgimento
di detto servizio e già le corse
programmate per oggi (ieri ndr)
su tutte le linee in convenzione
con la Sardegna, la Sicilia e le
Tremiti non verranno effettua-
te».

LA RABBIA
La replica di Vincenzo Onorato
non si fa attendere ed è ferma co-
me il suo piglio quando è arrab-
biato. «L'azione dei commissari,
malgrado le nostre assicurazioni
e disponibilità, mi appare, in
questo particolare momento sto-
rico del Paese a dir poco dram-
matico, di assoluta irresponsabi-
lità». Onorato auspica «nell'inte-
resse superiore delle isole che
colleghiamo, un intervento del
governo sui Commissari, che li
richiami al senso di responsabili-
tà che dovrebbe animare le azio-
ni di chi detiene posti vitali». E
ancora. «La famiglia Onorato è
legata ai collegamenti per la Sar-
degna da circa 130 anni e per
questo motivo e per un obbligo
morale ripristineremo uno dei
collegamenti essenziali per la
Sardegna, il Civitavecchia-Olbia
con una nave Moby quanto pri-
ma, non potendo Cin esercitare
il servizio». E il governo? In una
nota congiunta dei ministeri del-
le Infrastrutture e dello Sviluppo

LA DECISIONE DOPO
ALCUNI PAGAMENTI
NON SALDATI
STOP ALLE CORSE
OBBLIGATORIE:
PROTESTA DEI SINDACI

si precisa che la decisione del se-
questro «è stata assunta dall'or-
gano commissariale in autono-
mia e indipendenza di giudizio,
sulla scorta di un parere favore-
vole reso da parte del Comitato
di Sorveglianza». I due ministeri
assicurano anche la garanzia sui
trasporti per tutte le isole: «Con-
vocheranno urgentemente il col-
legio commissariale e Tirrenia
Cin perché vengano «adeguata-
mente contemperati - e se possi-
bile tutelati - tutti gli interessi in
gioco». Sulla vicenda c'è da regi-
strare una nota di Stefano Messi-
na, presidente di Assarmatori.
«Tirrenia è la prima compagnia
di navigazione ad aver dovuto so-
spendere i servizi di collegamen-
to tra le isole maggiori e minori e
la terraferma, tra poco potrebbe-
ro seguire anche altre società, vi-
sto che nonostante la lettera in-
viata al governo il 25 marzo scor-
so nessuna misura è stata presa
per sostenere le imprese che in
questo mese hanno perso oltre il
90% dei ricavi pur continuando
a sostenere tutti i costi operativi.
Anzi, per la verità, questi sono
nddiritturn aumentati. Tirreni -
ricorda Messina - ha dovuto
prendere la sua decisione dopo
che i commissari liquidatori del-
la vecchia bad company hanno
chiesto il sequestro conservativo
dei conti correnti di Tirre-
nia-CIN nonostante fosse stata
data loro disponibilità a fornire
garanzie di pagamento di quan-
to ancora dovuto alla società in
amministrazione straordinaria.

I DISAGI
Intanto i disagi. «Se bloccano la
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nave qui si ferma la vita», dice il
sindaco delle Tremiti Antonio
Fentini. La società è l'unica ad
occuparsi del trasporto di beni di
prima necessità, tra cui anche il
carburante per la centrale elettri-
ca e i container carichi di rifiuti.
La politica batte i pugni sul tavo-
lo. «Il sequestro conservativo dei
conti da parte dei commissari
Tirrenia - dice Eduardo Rici, par-
lamentare della Lega e ex vicemi-
nistro ai Trasporti - è arrivato in
un frangente di emergenza na-
zionale che lo rende inopportu-
no, sebbene la situazione econo-
mica sia nota da tempo. La con-
seguente sospensione del servi-
zio minimo garantito dei collega-
menti con Sardegna, Sicilia e
Tremiti espone oggi la popola-
zione a pericolosi rischi di isola-
mento, soprattutto per quel che
riguarda gli spostamenti dovuti
a motivi sanitari e l'approvvigio-
namento delle merce di prima
necessità, farmaci e beni essen-
ziali». Critiche anche dalla mag-
gioranza. «Lo stop - dice Davide
Gariglio, capogruppo Pd in Com-
missione Trasporti della Camera
- è un fatto gravissimo. Chiedia-
mo al governo di mettere in cam-
po tutte le iniziative utili per ri-
pristinare il servizio. E evidente
che occorra oggi una maggiore
attenzione rispetto alle necessità
dei cittadini». Marcello Di Cateri-
na, direttore del Cluster Alis, fa
sapere la compagnia è pronta a
potenziare i collegamenti verso
Sardegna e Sicilia «attraverso
l'impiego di ulteriori navi e l'av-
vio di nuove linee».
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RIPRODUZIONE RISERVATA
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In alto Vincenzo Onorato, presidente di
Tirrenia. A fianco uno dei traghetti impegnati
siile rotte turistiche estive
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